Treni, l’Alta velocità? «In Puglia solo diligenze» 

Pubblicato: venerdì, 22 ottobre 2010 

 Sui treni superveloci i passeggeri hanno molto ancora da lamentarsi per le condizioni delle carozze di seconda classe, come dei bagni spesso otturati e dei servizi «scadenti».

 Se adesso pure si fermano lo sconforto dei passeggeri è totale. Erano perciò oltremodo infuriati, l’altra sera, i circa trecento componenti del convoglio partito dalla stazione Termini alle 14.45 e che si è fermato due ore più tardi nei pressi della piccola stazione di Montecalvo (Benevento) per un guasto, pare, all’asse di una delle carrozze.

Chi si è trovato già sul treno che il 7 ottobre scorso, a una cinquantina di chilometri da Roma, dovette far ritorno a Termini per un guasto, non pensa alla fatalità.

«A noi del Sud danno le carrozze vecchie, figurarsi se un inconveniente simile può capitare sull’alta velocità da Roma a Milano!», lo sconforto di un passeggero.

Sulla questione promettono di fare luce i due parlamentari foggiani, Angelo Cera e Michele Bordo, anche loro fermi mercoledì sera nel mezzo della campagna sannita ad aspettare l’autobus sostitutivo di Trenitalia (sono poi saliti con un’altra ventina di passeggeri sul treno successivo).

Particolarmente duro il commento dell’on. Angelo Cera: «Altro che Tav! Le vecchie diligenze, quelle del secolo scorso, erano più sicure e soprattutto più puntuali.

Se per Alta Velocità si intende questo tipo di servizio, allora è meglio che i responsabili di Trenitalia cambino mestiere, ma non prendano più in giro gli utenti. In ogni caso – aggiunge il parlamentare dell’Udc – porteremo la vicenda nelle sedi parlamentari per chiedere spiegazioni al Governo».

Il problema del materiale rotabile impiegato sui treni delle linee di alta capacità ferroviaria diretti al Sud era stato sollevato, qualche tempo fa, dai sindacati foggiani di Cgil, Cisl e Uil che lamentavano una politica di «tagli e ridimensionamenti destinata a ripercuotersi sul trasporto dei passeggeri».

La questione si incrocia anche con i finanziamenti e i progetti per la realizzazione delle linee di alta capacità sull’asse Bari-Foggia-Napoli per i quali – come ha sottolineato un paio di settimane fa l’assessore regionale Minervini – Trenitalia non avrebbe «nè i soldi, nè i progetti per realizzare le infrastrutture nei tempi previsti».

In particolare il responsabile pugliese dei Trasporti fece riferimento alla «difficoltà dei progettisti nell’attraversamento appenninico: non solo non ci sono i progetti, non c’è nemmeno un’idea su come si dovranno realizzare».
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